
Programmi CE

Prima Parte
Regolamenti concernenti l’assistenza esterna 
Nuovi strumenti per le azioni esterne per il periodo 2007-2013:

· Nel contesto delle nuove prospettive finanziarie (2007-2013), e alla luce degli sforzi compiuti per semplificare le circa 30 basi giuridiche applicabili agli aiuti esterni, d’ora innanzi 7 nuovi strumenti disciplineranno gli aiuti esterni (fatta eccezione per l’assistenza umanitaria) finanziati dal bilancio generale:
a)
lo strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 378 del 27.12.2006, pag. 65);
b)
lo strumento europeo di vicinato e partenariato (regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 310 del 9.11.2006, pag. 1);
c)
lo strumento per la stabilità (regolamento (CE) n. 1717/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 327 del 24.11.2006, pag. 1);
d)
lo strumento di assistenza preadesione (regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio – GU L 210 del 31.7.2006, pag 82);
e)
lo strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani nel mondo (regolamento (CE) n. 1889/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 386 del 29.12.2006, pag 1);
f)
lo strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e con altri ad alto reddito (regolamento (CE) n. 1934/2006 del Consiglio - GU L 405 del 30.12.2006, pag. 41);
g)
lo strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare (regolamento (Euratom) n. 300/2007 del Consiglio - GU L 81 del 22.3.2007, pag. 1).
· Questi nuovi strumenti si applicano al periodo compreso dall’1 gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.

· Ciascuno di loro integra i contenuti dei regolamenti sullo svincolo degli aiuti (dicembre 2005), che sono sostituiti dai nuovi strumenti, in base al rispettivo ambito geografico dei settori della cooperazione interessati. 

· Il quadro giuridico del 10° FES è il seguente: 
- 
l’accordo interno con riferimento al quadro finanziario per il periodo 2008‑2013 (GU L 247del 9.9.2006, pag. 32);

-
il regolamento (CE) n. 617/2007 del Consiglio, del 14 maggio 2007, relativo all’applicazione del 10° Fondo europeo di sviluppo nell’ambito dell’accordo di partenariato ACP-CE (GU L 152 del 13.6.2007, pag. 1);

-
il regolamento finanziario per il 10° FES, adottato mediante il regolamento n. 215/2008 del Consiglio (GU L 78 del 19.3.2008).

Strumenti per le azioni esterne entrati in vigore prima del 2007:

La Comunità europea ha adottato regolamenti sull’accesso all’assistenza esterna della CE che hanno stabilito un livello di svincolo senza precedenti per le azioni finanziate dal bilancio generale. Questi regolamenti sono entrati in vigore il 28 dicembre 2005 e hanno modificato gli strumenti con un ambito tematico e geografico (cfr. la scheda tematica in archivio).
Regolamenti sullo svincolo degli aiuti:

· regolamento (CE) n. 2110/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2005, sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità;

· regolamento (CE) n. 2112/2005 del Consiglio, del 21 novembre 2005, sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

Strumenti comunitari con ambito tematico
(1) 
Regolamento (CE) n. 1568/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, sul contributo alla lotta contro le malattie legate alla povertà (HIV/AIDS, tubercolosi e malaria) nei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(2)
Regolamento (CE) n. 1567/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, sul sostegno alle politiche e alle azioni riguardanti la salute e i diritti riproduttivi e sessuali nei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(3)
Regolamento (CE) n. 1724/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2001, riguardante l’azione contro le mine terrestri antipersona nei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(4)
Regolamento (CE) n. 2493/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 novembre 2000, relativo a misure volte a promuovere la totale integrazione della dimensione ambientale nel processo di sviluppo dei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(5)
Regolamento (CE) n. 2494/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 novembre 2000, relativo a misure volte a promuovere la conservazione e la gestione sostenibile delle foreste tropicali e delle altre foreste nei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(6)
Regolamento (CE) n. 975/1999 del Consiglio, del 29 aprile 1999, che fissa le modalità di attuazione delle azioni di cooperazione allo sviluppo, che contribuiscono all’obiettivo generale di sviluppo e consolidamento della democrazia e dello stato di diritto nonché a quello del rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(7)
Regolamento (CE) n. 2836/98 del Consiglio, del 22 dicembre 1998, relativo all’integrazione delle questioni “di genere” nella cooperazione allo sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(8)
Regolamento (CE) n. 1658/98 del Consiglio, del 17 luglio 1998, relativo al cofinanziamento con le organizzazioni non governative di sviluppo (ONG) europee di azioni nei settori che interessano i paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(9)
Regolamento (CE) n. 2046/97 del Consiglio, del 13 ottobre 1997, relativo alla cooperazione nord-sud nel campo della lotta contro la droga e la tossicomania
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(10)
Regolamento (CE) n. 2258/96 del Consiglio, del 22 novembre 1996, relativo ad azioni di risanamento e di ricostruzione a favore dei paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(11)
Regolamento (CE) n. 1292/96 del Consiglio, del 27 giugno 1996, relativo alla politica e alla gestione dell’aiuto alimentare e ad azioni specifiche di sostegno alla sicurezza alimentare
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(12) 
Regolamento (CE) n. 1725/2001 del Consiglio, del 23 luglio 2001, riguardante l’azione contro le mine terrestri antipersona nei paesi terzi diversi dai paesi in via di sviluppo
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(13) 
Regolamento (CE) n. 976/1999 del Consiglio, del 29 aprile 1999, che fissa le modalità di attuazione delle azioni della Comunità diverse da quelle di cooperazione allo sviluppo che, quadro della politica di cooperazione comunitaria, contribuiscono all’obiettivo generale di sviluppo e consolidamento della democrazia e dello stato di diritto nonché a quello del rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali nei paesi terzi
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

Strumenti con ambito geografico:

(1)
Regolamento (CE) n. 257/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 gennaio 2001, relativo alla realizzazione di interventi volti allo sviluppo economico e sociale della Turchia
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(2)
Regolamento (CE) n. 2130/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 ottobre 2001, relativo alle azioni nel settore degli aiuti alle popolazioni sradicate nei paesi in via di sviluppo dell’America latina e dell’Asia
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(3)
Regolamento (CE) n. 1726/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativo alla cooperazione allo sviluppo con il Sudafrica
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(4)
Regolamento (CE) n. 1734/94 del Consiglio, dell’11 luglio 1994, relativo alla cooperazione finanziaria e tecnica con i territori occupati
, modificato dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(5)
Regolamento (CE) n. 2500/2001 del Consiglio, del 17 dicembre 2001, relativo all’assistenza finanziaria preadesione per la Turchia
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(6) 
Regolamento (CE) n. 2666/2000 del Consiglio, del 5 dicembre 2000, (CARDS) relativo all’assistenza all’Albania, alla Bosnia-Erzegovina, alla Croazia, alla Repubblica federale di Jugoslavia e all’ex Repubblica jugoslava di Macedonia e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1628/96
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(7)
Regolamento (CE, EURATOM) n. 99/2000 del Consiglio, del 29 dicembre 1999, (TACIS) relativo alla prestazione di assistenza agli Stati partner dell’Europa orientale e dell’Asia centrale
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(8)
Regolamento (CE) n. 1267/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che istituisce uno strumento per le politiche strutturali di preadesione
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(9) 
Regolamento (CE) n. 1268/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, relativo al sostegno comunitario per misure di preadesione a favore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale da attuare nei paesi candidati dell’Europa centrale e orientale nel periodo precedente all’adesione
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(10)
Regolamento (CEE) n. 1488/96 del Consiglio, del 23 luglio 1996, relativo a misure d’accompagnamento finanziarie e tecniche (MEDA) a sostegno della riforma delle strutture economiche e sociali nel quadro del partenariato euromediterraneo
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(11)
Regolamento (CEE) n. 1762/92 del Consiglio, del 29 giugno 1992, (MEDA) concernente l’applicazione dei protocolli relativi alla cooperazione finanziaria e tecnica conclusi dalla Comunità con i paesi terzi mediterranei
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

(12)
Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992, (ALA) riguardante l’aiuto finanziario e tecnico per i paesi in via di sviluppo dell’America latina e dell’Asia nonché la cooperazione economica con tali paesi
, modificato dal regolamento del Consiglio sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità.

Seconda Parte
Elenco di beneficiari degli aiuti del comitato di aiuto allo sviluppo  
Elenco del comitato di aiuto allo sviluppo (DAC) applicabile agli strumenti per le azioni esterne entrati in vigore prima del 2007:


[image: image6.png]DAC List of Aid Recipients -As at 1 January 2003

: Developing C
(Offcial Develop

ntries and Territories
ot Assistance)

ot [T p— ——
o b e i
Lot | Goltle, “ o |
QL O G
; gucgl | TELY | NS | L
<518 i | wh | e
ity
PV PSSR prree [FYMPRN ST PR PR P
i s, b tamn | oy | s,
ML e | s i ol e |
i [ . [ | . B | i
Bk, . |, e illm e | B
L | i
e o e e | ke e
i, e[ i | GBE e | M
dmih, | . S| fr .
i s Sk | L | -l
al Ehou | o GEe | B aEC | ek
[ | | e | b
i S| s [ e,
Bl el e L o
i, e f = S, )
i b o, e
A | | B B | —— L
o b, iy HiA
o i R [ — -
5 s St ot e
o T, | e it o
L b ansichle (.
- e o
e S G - [
e s Sl
s ot — i
- an s, it
it ik (.
o o A )
ot i
i i
- .
o Uit
o S
S, i
S it
Tanzania Tl

i
{8
s
I
s

i
U

 Contrland s Faropen counrisand New Indepaent Suesofhe s Sovit Urlon (CEECSNIS).





Elenco del comitato di aiuto allo sviluppo applicabile allo strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (DCI) (regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 378/65 del 27.12.2006):
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Terza Parte
FES/STATI ACP 
10° FES/STATI ACP
:

Africa:

Sudafrica,
 Angola, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Repubblica centrafricana, Camerun, Capo Verde, Ciad, Comore, Congo, Costa d’Avorio, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Eritrea, Etiopia, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea-Bissau, Guinea equatoriale, Kenya, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Maurizio, Mauritania, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Uganda, Ruanda, São Tomé e Príncipe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Somalia, Sudan, Swaziland, Tanzania, Togo, Zambia e Zimbabwe.

Caraibi:

Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize, Dominica, Repubblica dominicana, Grenada, Guyana, Haiti, Giamaica, Saint Christopher e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Suriname, Trinidad e Tobago.

Pacifico:

Isole Cook, Timor orientale, Figi, Kiribati, Isole Marshall, Micronesia, Nauru, Niue, Palau, Papua Nuova Guinea, Isole Salomone, Samoa, Tonga, Tuvalu, Vanuatu.

Paesi e territori d’oltremare:

Anguilla, Antartide, Antille olandesi, Aruba, Territorio britannico dell’oceano Indiano, Isole Vergini britanniche, Isole Cayman, Isole Falkland (già “Isole Malvine”), Polinesia francese, Terre australi e antartiche francesi, Groenlandia, Mayotte, Montserrat, Nuova Caledonia, Isole Pitcairn, Sant’Elena, Saint Pierre e Miquelon, Isole Georgia del sud e Sandwich del sud, Isole Turks e Caicos, Wallis e Futuna.

NORME DELLA NAZIONALITÀ E DELL’ORIGINE E COSTI AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI PER IL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO
Allegato IV all'accordo di partenariato ACP-CE firmato a Cotonou (articoli 20 e 22)
· Norme della nazionalità e dell’origine
 :
Articolo 20: Ammissibilità
A meno che non sia concessa una deroga in conformità dell’articolo 22 e fatto salvo l’articolo 26: 

1)
la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni finanziate con le risorse del Fondo è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati ACP e degli Stati membri della Comunità;

2)
tutte le forniture e tutti i materiali acquistati a titolo di un contratto finanziato con le risorse del Fondo devono essere originari di uno Stato ammissibile ai sensi del punto 1. Al riguardo, la definizione della nozione di “prodotti originari” deve essere stabilita in riferimento ai relativi accordi internazionali; i prodotti originari della Comunità devono comprendere quelli originari dei paesi, territori e dipartimenti d'oltremare;

3)
la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni finanziate con le risorse del Fondo è aperta alle organizzazioni internazionali;

4)
quando il finanziamento copre un'operazione attuata tramite un'organizzazione internazionale, la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni finanziate con le risorse del Fondo è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili a norma del punto 1 nonché a tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili a norma del regolamento di questa organizzazione, ferma restando la necessità di garantire un pari trattamento a tutti i donatori. Le stesse regole si applicano alle forniture e ai materiali;

5)
quando il finanziamento copre un'operazione attuata nell'ambito di un'iniziativa regionale, la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili a norma del punto 1 nonché a tutte le persone fisiche e giuridiche di uno Stato coinvolto nell'iniziativa in questione. Le stesse regole si applicano alle forniture e ai materiali;

6)
quando il finanziamento copre un'operazione cofinanziata con uno Stato terzo, la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni è aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili a norma del punto 1 nonché a tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili ai sensi della normativa dello Stato terzo in questione. Le stesse regole si applicano alle forniture e ai materiali.”
Articolo 22: Deroghe
1)
In casi eccezionali debitamente giustificati, le persone fisiche e giuridiche dei paesi terzi non ammissibili a norma dell'articolo 20 possono essere ammesse a partecipare alle procedure di aggiudicazione degli appalti e di concessione delle sovvenzioni finanziate dalla Comunità su richiesta giustificata degli Stati ACP interessati. Gli Stati ACP interessati forniscono alla Commissione, per ciascun caso, le informazioni necessarie per decidere siffatte deroghe tenendo conto in particolare:

a)
della situazione geografica dello Stato ACP interessato;
b)
della competitività degli appaltatori, dei fornitori e dei consulenti degli Stati membri e degli Stati ACP; 
c)
della necessità di evitare eccessive dilatazioni per quanto riguarda il costo di esecuzione degli appalti;
d)
delle difficoltà di trasporto o dei ritardi dovuti ai termini di consegna o ad altri problemi analoghi;
e)
della tecnologia più appropriata e maggiormente adatta alle condizioni locali;
f)
dei casi di estrema urgenza;
g)
della disponibilità dei prodotti e dei servizi sui mercati in questione.
· Costi ammissibili e non ammissibili:
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JL, Pools: Please replace “DAC” with “Development Assistance Committee”








�	GU L 224 del 6.9.2003, pag. 7.


�	GU L 224 del 6.9.2003, pag. 1.


�	GU L 234 dell’1.9.2001, pag. 1.


�	GU L 288 del 15.11.2000, pag. 1.


�	GU L 288 del 15.11.2000, pag. 6.


�	GU L 120 dell’8.5.1999, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2240/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 390 del 31.12.2004, pag. 3).


�	GU L 354 del 30.12.1998, pag. 5. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1882/2003.


�	GU L 213 del 30.7.1998, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1882/2003.


�	GU L 287 del 21.10.1997, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1882/2003.


�	GU L 306 del 28.11.1996, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1882/2003.


�	GU L 166 del 5.7.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1882/2003.
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� 	GU L 342 del 27.12.2001, pag. 1, modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 850/2005 (GU L 141 del 4.6.2005, �pag. 1).


� 	GU L 306 del 7.12.2004, pag. 1, modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2257/2004 (GU L 389 del 30.12.2004, �pag. 1).
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� 	GU L 189 del 30.7.1996, modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2698/2000 (GU L 311 del 12.12.2000, �pag. 1).
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� 	GU L 52 del 27.2.1992, pag. 1, modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 807/2003 (GU L 122 del 16.5.2003, �pag. 36).


�	Accordo di partenariato di Cotonou del 23 giugno 2000 (modificato dall’applicazione provvisoria della decisione n. 1/2000 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 27 luglio 2000, della decisione n. 1/2000 del comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 18 ottobre 2000, della decisione n. 1/2001 del Comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 20 aprile 2001, della decisione n. 2/2001 del Comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 20 aprile 2001, della decisione n. 3/2001 del Comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 10 maggio 2001, della decisione n. 4/2001 del comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 27 giugno 2001, della decisione n. 5/2001 del Comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 7 dicembre 2001, della decisione n. 2/2002 del comitato di cooperazione doganale ACP-CE, del 28 ottobre 2002, della decisione n. 1/2003 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 16 maggio 2003, della decisione (CE) del Consiglio, del 19 dicembre 2002, della decisione n. 1/2004 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 6 maggio 2004, della decisione n. 2/2004 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 30 giugno 2004, e della decisione n. 4/2005 del Consiglio dei ministri ACP-CE, del 13 aprile 2005). 





�	Le persone fisiche e giuridiche del Sudafrica possono partecipare alle gare di appalto finanziate dal 10° FES. Tuttavia, il 10° FES non finanzia appalti in Sudafrica. 


� 	L’espressione “Stati membri dell’Unione europea” si riferisce a tutti i 27 Stati membri.
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